1^ C.C./107443-19
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ___________________________

OGGETTO:
Aggiornamento criteri generali per la riorganizzazione degli uffici e dei servizi comunali. 
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
- l’art. 89 del D.Lgs. 267/2000, in forza del quale ciascun Ente disciplina, con propri regolamenti, in conformità allo Statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità; 

- l’art. 48, comma 3, del sopracitato Decreto, in virtù del quale compete alla Giunta Comunale l’adozione del Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio; 

Considerato che:
a) il Comune di Ferrara con Verbale del Consiglio Comunale n. 21/10693 del 25 maggio 1998 ha provveduto alla “Approvazione dei criteri generali dei Regolamenti sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi” (ROUS);

b) sulla base di tali criteri generali il Comune di Ferrara ha approvato la propria struttura organizzativa e, con deliberazione n. 38/24465 del 20.03.2007 e s.m.i. ha adottato il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi:

c) pertanto, appare indispensabile aggiornare gli indirizzi ai quali la Giunta Comunale dovrà adeguarsi per la riorganizzazione degli uffici e dei servizi del Comune e per la revisione del Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, alla luce degli obiettivi del Piano di mandato dell’amministrazione appena nominata ; 

Considerato, inoltre, che l’articolo 6 del D.Lgs. n. 165 del 2001 in materia di “Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale” e l’articolo 6-ter del medesimo decreto legislativo rubricato “Linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale” prevedono:
- quale principio guida, il principio dell’ottimale impiego delle risorse pubbliche e quello dell’ottimale distribuzione delle risorse umane;
- che l’organizzazione degli uffici, da formalizzare con gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, deve essere conforme al piano triennale dei fabbisogni sulla base di un ripensamento degli assetti organizzativi effettuato sulla base dei principi previsti dall’articolo 2, comma 10, del D.L. 95/2012 ed in particolare:
a) concentrazione dell'esercizio delle funzioni istituzionali, attraverso il riordino delle competenze degli uffici eliminando eventuali duplicazioni;

b) riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di controllo;

c) unificazione, anche in sede periferica, delle strutture che svolgono funzioni logistiche e strumentali, compresa la gestione del personale e dei servizi comuni;
d) conclusione di appositi accordi tra amministrazioni per l'esercizio unitario delle funzioni di cui alla lettera d), ricorrendo anche a strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica e all'utilizzo congiunto delle risorse umane;

e) tendenziale eliminazione degli incarichi di cui all'articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

f) l’articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in particolare la lettera f), in riferimento al dimensionamento del personale utilizzato per funzioni di supporto (gestione delle risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e logistici, affari generali, provveditorati e contabilità);

g) efficientamenti legati alla digitalizzazione dei processi di back-office e di front-office;

h) snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico;
Ritenuto, per le motivazioni in premessa riportate, di dover far propri ed approvare i criteri generali sopra esposti, al fine di aggiornare la struttura rendendola più rispondente alle attuali necessità ed ai cambiamenti normativi intervenuti nel frattempo ed ottimizzare il perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità propri della pubblica amministrazione; 

Visti:
- gli articoli 74 e 75 dello Statuto Comunale;

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni;
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
- il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74;
- il decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75 ed in particolare le novità finalizzate a mutare la logica e la metodologia che le amministrazioni devono seguire nell’organizzazione e nella definizione del proprio fabbisogno di personale:
a) sulla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa;

b) per l’esigenza di garantire, come corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese;
DATO ATTO che quanto sopra comporta per le amministrazioni pubbliche una revisione dei propri strumenti gestionali ed organizzativi, oltre alla necessità di intraprendere un percorso di adeguamento alle disposizioni vigenti in materia, che passa anche attraverso l’adozione di modifiche all’attuale assetto organizzativo ed al vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, da completare nei prossimi mesi; 

RILEVATA la necessità di definire gli indirizzi ai quali la Giunta Comunale dovrà adeguarsi per la riorganizzazione degli uffici e dei servizi del Comune e per la revisione del Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, alla luce dei principi succitati; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio Personale e dal Responsabile di Ragioneria ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147- bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
VISTO il Testo unico degli Enti Locali; 

SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;

DELIBERA
- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate, i seguenti aggiornamenti ai “Criteri generali per l’organizzazione dell’amministrazione comunale” di cui all’Allegato A del Verbale del Consiglio Comunale n. 21/10693 del 25 maggio 1998, come segue:
alla Lettera A) - Criteri Organizzativi Generali:

- di sostituire il punto 3), come segue:
3) Armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici al pubblico in modo da renderli funzionali all’efficienza della gestione amministrativa ed alle esigenze dell’utenza e dei cittadini;

- di sostituire il punto 5), come segue:
5) Flessibilità organizzativa e gestionale nell’impiego del personale, nel rispetto delle categorie di appartenenza e delle specifiche professionalità, in modo da consentire risposte immediate ai bisogni della comunità locale. Maggiore flessibilità nella gestione delle risorse umane  anche mediante processi di mobilità, rotazione e riconversione professionale, con il potenziamento dei servizi a seconda degli obiettivi dell’Amministrazione ed attivando efficienti servizi online al cittadino ed alle imprese, oltreché con l’implementazione di efficaci sistemi di partecipazione del cittadino;
- di sostituire il punto 10), come segue:
10) Articolazione delle strutture (Settori e Servizi) per funzioni omogenee, in modo da  garantire una più semplice interazione e trasparenza delle procedure adottate all’esterno e di ridurre il numero delle strutture apicali. Responsabilizzazione delle figure dirigenziali e delle posizioni organizzative, ripartendo meglio le rispettive competenze, creando una diretta sinergia  con la Direzione generale, tra i diversi servizi ed, al contempo, attribuendo maggiore peso alla valutazione dei risultati; 

- di inserire, dopo il punto 11), i punti 12), 13) 14) 15) e 16), come segue:
12) Snellimento delle procedure per permettere risposte e servizi efficaci, rapidi e resi con l’utilizzo più efficiente delle risorse umane, finanziarie e strutturali 

13) Verifica finale del risultato della gestione mediante uno specifico sistema organico permanente di valutazione, che interessa tutto il personale, al fine di valutare periodicamente l’attività prestata ad ogni livello per garantire una incentivazione effettiva del sistema premiante, basata sulla qualità, efficienza della prestazione e con logiche meritocratiche. 

14) Aggiornamento dei meccanismi di misurazione e valutazione delle performance organizzative, prevedendo, in ossequio alle disposizioni  aggiornate del D.Lgs. 150/2009 e secondo i principi in esso contenuti, ed attraverso un Nucleo di Valutazione / Organismo Indipendente di Valutazione monocratico. 

15) Verifica e razionalizzazione costante della funzionalità dell’assetto organizzativo dell’ente rispetto al programma di mandato del Sindaco e al contesto interno ed esterno di riferimento nonché dei suoi meccanismi operativi.
16) Previsione di un efficace sistema di programmazione e controllo delle società partecipate e fissazione di obiettivi gestionali ed operativi per le società partecipate, le fondazioni, delle aziende e degli enti in controllo con un contestuale contenimento dei costi generali e di funzionamento. 

alla Lettera B) - Criteri relativi allo sviluppo dell’azione amministrativa:

- di inserire, dopo il punto 5), i punti 6) e 7), come segue:
6) Orientamento al risultato di tutta l’organizzazione e verifica costante dei risultati attesi tramite la misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale con nuovi sistemi meritocratici che abbiano un valore effettivamente incentivante in termine motivazionale e retributivo.

7) Orientamento alla soddisfazione all’utenza e centralità dei cittadini, dei loro bisogni ed esigenze, obiettivo da perseguire anche attraverso il decentramento dei servizi sul territorio ed il loro miglioramento costante. 
alla Lettera C) - Criteri relativi alla gestione

del personale e all’accesso agli impieghi:

- di inserire, dopo il punto 4), i punti 5 e 6), come segue:
5) Introduzione di una procedura di conferimento degli incarichi dirigenziali basata su interpelli interni e valutazione dei curriculum dei dipendenti interessati a rivestire l’incarico;
6) Valorizzazione e accrescimento professionale di tutte le risorse umane, a partire dal personale dirigente, attivando programmi di formazione continua e aggiornamento del personale dipendente e riconoscendo il merito e la professionalità del personale che opera nell’ente;
- di precisare che il Responsabile del procedimento è il Dr. Laghi, Dirigente del Servizio Personale.
